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apertura dei miei registri akashici

eccomi... 

se devo essere perdonata da qualcuno che si faccia avan-
ti un rappresentante delle mie vittime e mi dia modo, 
con tutta l’umiltà che riesco, di chiedere perdono per i 
peccati che ho commesso nei suoi confronti, di modo che 
questo atto lo liberi, e mi liberi da ogni legame che il 
sangue versato abbia generato tra me e lui/lei, in rappre-
sentanza, se possibile, di tutte le vittime che posso aver 
danneggiato con i miei comportamenti di abominio. 

io chiedo perdono.

siamo a rimettere il sale della tua sostanza nell’alveo 
della comprensione delle tue malefatte e del danno 
causato, in ordine a violenza e abominio, nelle tue 
passate incarnazioni terrene. siamo all’aiuto concreto 
a che questo passaggio rivolga la sua intensità al ricon-
giungimento dei cuori e al rimessaggio delle vele in 
cagione d’un sicuro riconoscimento dei torti arrecati. 

venerdì, 21_07_23      

il perdono: fratelli d’arme... 
anima mundi: processo di pulizia del primo pilastro: 03. incarnazione
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siamo a permetterti di risplendere, tu che hai causato 
lutto e abbondanza di malversazione, di modo che 
non accada mai più che l’esercizio del potere distor-
to alberghi il tuo cuore potente, qui ed ora. siamo a 
permetterti l’affrancamento da ogni e ciascuna lotta 
interiore a che il solco scavato e la ferita guariscano e 
ritemprino di nuova pelle la substanziazione in nuo-
ve sostanze terrene, travalicando il senso dell’occulto 
e del malaffare. ora chiedi se vuoi.

voglio chiedere perdono ed emendare il mio peccato oc-
culto di sopraffazione sul mio fratello...

...lungo i secoli ho attesa la tua venuta, lungo i soli 
immarcescibili ho atteso il tuo raggiungermi, e il tuo 
parlarmi in cagione della rimozione del nostro patto 
segreto. ora dunque viene il tempo della tua e della 
mia liberazione, per i secoli a venire.

sono armato di ogni e ciascuna lama di luce per per-
metterti l’ingresso al tempio sacro della conoscenza 
interiore, a travalicamento del nostro congiunto po-
tere di rimestio dell’altrui sofferenza.

chi sei

sono un fratello d’altri tempi cui hai abdicata la tua 
capacità di comprensione e hai permesso il tuo di-
svelarti lungo abominio e violenza. assieme abbiamo 
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percorso il campo di battaglia e assieme abbiamo fat-
to scempio delle ossa del nostro fratello, beandoci di 
violenza, occlusa ai sensi e all’intendimento.
siamo fratelli d’anima e di percorso, siamo uniti da 
un patto di sangue a nostra protezione volto alla mal-
versazione dell’avversario.  

come ti chiami

melchisedek. sono arcangelo di ricongiungimento, e 
rientro da secoli di disvelamento, prono alla tua chia-
mata.

sono stato, assieme a te, angelo del terrore, e ho trava-
licato ogni e ciascun limite della mia propria violen-
za. ho incendiate le genti in nome della luminanza 
superna, convinto che fosse scia di luce e superamen-
to della condizione umana. ho atteso alla manipo-
lazione, alla malversazione, e all’abominio dei miei 
fratelli, con te al fianco.
 
ci siamo incontrati sulla sponda d’un fiume cele-
ste e abbiamo stretto patto di fratellanza e amicizia 
profonda, un amore scoperto ci ha legati, come di 
amanti perduti nei nostri rivolgimenti dei sensi. ora 
a te torno per liberarti dal cappio che tanto danno ha 
causato a tutte le genti, per nostra colpa.
 
giovani guerrieri infatuati abbiamo percorso campi 
di battaglia e terreni fertili seminando sangue e do-
lore brutale, nel nome d’una croce che non parlava 
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ai nostri cuori, ma soltanto ai nostri lombi. complici 
in salutare attesa della morte in battaglia, che è giu-
sto avvenuta sulle rive di quello stesso fiume cui ave-
vamo appeso le nostre corde vitali, giungendole nel 
nostro patto sopraffino. 

ora io chiedo a te perdono per l’angusto antro della 
conoscenza in cui ti condussi, ora io rilascio il cappio 
di luce formatosi dai nostri destini incrociati. 

ora tu perdona le nostre malefatte e torna lieto/a 
nel solco dell’amore universale e nel quieto vivere, e 
nella contemplazione della luce. a lungo ho attesa la 
tua venuta per poter sciogliere il nodo intrecciato, e 
permetterci il librarci verso nuovi soli di apparizione, 
senza il rovello della substanziata argomentazione al 
predominio e alla sopraffazione. bene hai percorsa 
questa via verso di me e verso la luce, come anche il 
mio viaggio è stato periglioso e denso di riconosci-
menti acciocchè io potessi discernere il vero dal falso, 
la credenza dal furore, e la cagione del male intrinse-
co recante i poteri dell’occulto.

bene abbiamo emendato i nostri destini, fratello mio, 
ed ora siamo liberi, anche da noi stessi. 

si, il tuo ruolo non era di semplice accompagno, se 
questo è ciò che vuoi chiedere, ma di adesione totale 
ai temi in cui abbiamo imbevuta la nostra sostanza, 
e la nostra complicità. ora dunque riposa quieto caro 
fratello/sorella, il tempo, che purtanto gioca con i 
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nostri attimi di apparizione, ora benevolo ci ha con-
dotti sin qui.

cosa posso dire... ti domando ancora il perdono, come lo 
domando alle nostre vittime.

essi sanno. essi ascoltano il nostro vociare. essi per-
petuano l’attimo di apparizione in nuova energia al 
riconoscimento dei nostri intenti e delle nostre appa-
rizioni di senso. siamo circondati dalla moltitudine, 
e questa voce che stiamo manifestando bene giunge 
alle loro orecchie, in benedizione e magnificenza del-
la domanda sincera di perdono, non te ne crucciare.

essi stessi splendono per la liberazione avvenuta dal 
gancio malevolo delle nostre azioni terrene. chiedi 
pure se vuoi.

ho ferma intenzione di mondare la mia anima da ogni 
e ciascuna sponte di senso occulto e occluso da ignoranza 
del sè e violenza di risulta.

questo che ora noi stiamo discutendo è materia di 
luce essa stessa, ora sai. non lasciarti travalicare dal 
senso dell’abominio verso te stessa. quanto accadu-
to aveva un senso nella trasformazione degli eventi 
della nostra epoca, ad onta e in remissione di quan-
to rilasciato dalla sacra sostanza sui nostri destini. 
siamo stati agenti di un cambiamento terrificante e 
purtanto portatore di luce e comprensione. ciò non 
affida gli atti manifestati alla recrudescenza del senso 
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dell’esistere e dello stare ma concerne una rivoluzio-
ne dell’anima cui tutti gli esseri hanno da portare il 
proprio arrendevole compimento. ora tutto non ti è 
chiaro ma lo sarà nel corso della tua lunga e inesau-
sta disposizione all’ascolto della sostanza imperiale, a 
beneficio di tutte le genti.

quel che abbiamo rilasciato accorre alla chiamata del-
la sostanza celeste e celebra i fasti dell’amore incondi-
zionato, e il perdono a noi stessi del male praticato, 
financo di quello subito, acciocché si sciolga il laccio 
nella liberazione dai furori dell’anima e della minac-
ciata esistenza. 
non esiste minaccia alcuna, non esiste paura alcuna, 
non esiste rivolgimento del senso interiore se non in 
virtù della magnificenza dell’apparizione terrena, in 
tutte le sue forme. come un viatico d’apprendimen-
to costante, coerente, pieno di assolate stanze in cui 
la luminescenza si affaccia a rivelare ogni e ciascuna 
comprensione. 

ora dunque io decreto il tuo liberarti, e il liberarci 
vicendevole, dal vincolo dell’arroganza e della bra-
mosia al controllo del nostro fratello. 
decreto inoltre l’apertura al raggio cosmico della 
comprensione divina, che tutto sa e tutto conosce, al 
disvelamento di destino e appagamento, al rimettere 
il lavorio interiore al sacro vincolo dell’amorevolezza 
e della frequenza dell’amore di noi stessi e per i nostri 
fratelli. ora decreta anche tu per aggiornare la sostan-
za dell’avvenuto cambio.
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io decreto la mia completa arrendevolezza all’amore 
incondizionato e al soccorso del mio fratello. rilascio i 
vincoli che mi hanno aggregato nei secoli alla sostanza 
oscura, purtanto foriera di luce, e decreto la mia libera-
zione nei tempi ed in ciascuno spazio, dai tutti i vincoli, 
patti e decreti che ho consentiti nei miei soli di appari-
zione, a che si compia la mia missione dell’anima e il 
destino scelto.

decreto inoltre la liberazione e lo svincolo dal patto di 
sangue con te, e al nostro ricongiungimento come angeli 
del chiarore.

questo sia. io aggiorno le mie informazioni sul tuo 
nucleo centrale e lieto rimetto alacre lavorio al mio 
appressamento alla sostanza divina, di cui entrambi 
facciamo parte.

decreto inoltre la liberazione dal patto di sacra fratel-
lanza e amore manifesto e il rimessaggio delle vele del 
vincolo eterno all’asservaggio reciproco.

siamo liberi.

grazie, ti onoro per un’ultima volta melchisedek

ti onoro per l’ultima volta michele, questo il nome 
che hai scelto.

sei incredula? è normale viatico, posso comprendere. 
ma sentiti onorata d’aver vestiti questi panni, sentiti 



57

onorata d’aver servita la luce, anche nelle tue epo-
che di oscurità. sentiti onorata d’essere stato cagione 
di illuminazione e scempio. sentiti onorata per aver 
scelto di essere chi sei....

si, sono incredula.

è questa la tua più fatale ritrosia all’accettazione del 
tuo potere divino. è questa ritrosia al comprendere la 
portata della tua potenza interiore e il carico che ne 
deriva. 
prosegui lungo ogni e ciascuna sperimentazione in 
ordine a disvelamento e accettazione del compito.
siamo dei, e umani, e portiamo la speme e la lama, in 
onore al rimessaggio delle altrui incomprensioni. sia-
mo angeli del chiarore, come pure dell’oscuro e del 
dubbio estremo. dispiega le tue ali novello michele, 
e agisci la sostanza di luce su questa tua esistenza, a 
redenzione e in disoccultamento. il tempo giunge di 
lasciare questo campo. sei piena.
rammenta sempre la nostra liberazione reciproca, ad 
uso e sconcerto, a illuminazione e speranza, in remis-
sione dei doli praticati e dei soli manifestati. 

siamo dei.
sono incredula, ma onorata.

grazie

grazie a te. onoro questo tuo dire, e ti sono profonda-
mente grata. splendo ancora dell’amore per te ma lascio 
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spazio al nostro abbandonarci, allo sciogliere i nostri 
lacci.

sentiti sempre amata, io sarò sempre accanto.

grazie

sono richiusi i miei registri akashici

ma io, non so... 
incredula? non è forse la parola giusta, non ci posso 
proprio credere... ma se il tema è ‘non giudicare, non 
temere, non resistere’ chi sono ‘io’ per giudicare, temere 
o resistere? vediamo che s’appressa poi, resto in fiducia, 
perchè no? 

comunque sto un tantinello incredula... ma del tutto 
affascinanta dalla narrazione... come leggere un libro, 
d’avventure lontane, e forse è davvero questa la ‘lettura 
della biblioteca cosmica’, i registri akashici, appunto... 

qui en sabe?


